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DI 





fèti 



YÀ 




FILOSOFESSA IMTAtiOHICA, 



^'taiHiueiilo 




Dalla Tipografia di Pielro Xaralovicli 
1847. 



(.10. MARIA I). /AMBISI. 



iìYxo ìnkltisetmo amia»! 



*i/in f/si ym/ ywtvte m cui mi ji annuii' 
zuuxi déere (/t yia /iwme4.ja in /yio-ia a 
t- psir/w/t' ytoinne una f/<-$c inu/ne //^ 

*f ae ,t/w>a* e a .«£lA «»u. 

cizisi, c/^e a vei rnc ftysi, me&eiuwu in animo 
r/ù vetusti innanzi con un acyno aucAe e* 
jferwt**; de//*i »ua. fióiiZ/sinza. — ../fa, fivo 
turno oy/n m&ù cfófC&no f /il .jt><€//ezz<i 

de/ few/è o e i mouk .nvMft/ss accu/c-n/i f/u£u< 
fMifrià fi/ mie &ion po/enj, i> n/im ^i^m aafo 
1/ mezzo t/f <ff/yiei<ii<e a/f/ij///e yuanc/e -1^/11 
ce>m# un a/,,* non me^Hà/r^a^Hea^ 
/ aZ/i^i f/e//r^y/ic ìnsiti**: //o ryi: / vz /a mano 




f/t ytO'Jo. *Qtie.j/a i/eo //</*/ re ève //////ri, e//c e/ 
e//o/*e a eo/ eo//////eei e// ye//////*, /Yu/*/sy///ta- 
e/z /// ///e // d/e*tu/e/</e ///<// /*eéen/atw net CU 
o/e/// nozze una /ttcco/a omertà., /o/ y///i/e, eee 
///// e// e /// oeee; eer/e^de a >j/y//y//ee//'o/ y//e//tfa 
//arte ùo ///</////// a//e eodfre y/s/e o/o///ejà- 
c/o. ~ ufi t/o.jfro fio////////, yje/t/c/o, o/a, me 
r/c///e,}/o, <ieey//eooi y//e.t/ez >f//ei /roi(///z/o//e 
/////yreee, /zi y/zoz/e zo /zizz/o///// oo/z/t/zew eec- 
ee/f/i/ter. yzzoz/z/o mey/te /zez/<eveim/ oz//ei e/e* 
ccdfonz/i oz//ozy/zoz/o/ze 

////e ////////ere //// // e e/^jo /z/'/zzz/e zz/z/zz// z'ez zzi 
oo*ftfa//a /c//z/ra, .iz/zez'/zz /ozz/ez (/z z/z/r ee/fc 
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o//r/ e yi/iJ'-ja, .si /ies<eAe /tao fornaci*/ a/tti' 
.joytc> t/t^./tet/à nel ' nia/rtntonto eAe tyye ai 
ev/e/va; ne ee>t /to/re/e a/ ceWo /efat^e y/t OC' 
eAt t/i ptte//st /tatyna .senza mctfere unsi d/èc- 
t*an za, eAe /a/é*itstyiet< tra^sett'e/a^y/ta eoa/ra 
yttaA; mene vera meaA* *n 

éuet c/e//a/t e/a/At 'tetterà t f//<*jr^^ia « /Ttt/fo 
a eoi ' /e* /tronte//e. — j2tte//e t<a/v et/Va con 
ùntA^Sa aeA/ect/t/atne c/a// e+jtntta e&tértt 
%e/t*tot</e tn*ta/AtSe in eaet<e a/fa fiaua; /a 
/esatte tri nn/e t .toner , /a^t/i/ei ee/neetz/s-ne, 
non conni n^ /nocA*jàa, et/ .fan/e* c*tcni/ar> 
a /et srea/o nttu <sein/i,t*e t/i eo<j/an/e o^t//e> e 
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arme/i/sr c/a* co/t/f/p/o c/e <j//o/ ye////o/t. »- 
(2)o/k *' fiCìMùctt e case y/e/<a//z€ <t&trtano 
adempite ne/catutno vewf/r* c/ .tc//////'c mt* 

/*€// //te 

re'/a/e, w v/ykrepo ^iHflaameti/e aa/ 6te/o. 

come, avete feéfo 

/c/t pctt, e WPf/e^'/lce. 



VALENTINO COMELLO. 
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Di Perictione due frammenti abbiamo da 
Stobeo : V uno del libro intorno l' armonia della 
moglie, l'altro di quello della sapienza. De' quali 
l'ultimo, ricco di profonda metafisica eraj per 
testimonio d' Euclide * tenuto in gran conto da 
Aristotele per le buone notizie ch J egli poteva 
derivarne sulla natura degli esseri e de' loro 
accidenti. Lo stile di questa filosofessa,, come 
quello di qualche altra, non è senza dolcezza* 
nè grazia. E di lei nulla più. Ma tanto basterà 
per non essere affatto ignari del tempo in cui 
ella fioriva* e per mostrare come dal Bentley* 
famoso cacciatore di antiche reputazioni* era 
stata questa povera donna troppo ingiustamente 
diseredata della sua gloria. 





Digitized by Google 



I 

VIA- 




DAL LIBRO 



IM LLA COXCORMA DELLA MOGLI K. 



v i.- 1 ^" •^Tq* ( ' m(>sl ' er i- ° moglie, rendere l'armoni a 
■f^f^^xs^' pion i di prudenza e di onesta -, chè l'animo 
'^T^ dee fortemente aspirare a virtù, acciocché tu sia giu- 
sta e virile e assennata, bella di sobrietà e da vana- 
ffloria aborrente. Con tali pregi la donna ben difen- 
de sé stessa e il marito e i figli e la casa e spesso anco le 
citta, se di città o di genti eli' abbia dominio, come accade 
in un regno. Vincendo pertanto le cupidigie e gli sdegni, 
ella si farà perfetta e concorde, sicché illeciti amori non le 
daranno molestia; ma al marito, ai figli, alla casa tutta sarà 
benevola. Per contrario, colei eh' è vaga di aliene voluttà, 
porta inimicizia a quanti sono liberi e servi nella famiglia : 
e tesse inganni al consorte, e crea d'ogni cosa menzogne, 
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sono da reputar cose necessarie nobiltà, ricchezza, nasce- 
re in grande città, aver fama, aver amicizia con illustri 
. uomini e cortigiani; perchè come il possederle non dà 
J fastidio, così il difettarne non fa che si debbano deside- 
rare ; senza che, in fuori da quelle, la savia donna può 
vivere. Ora se queste elevate e pregiate condizioni man- 
chino, non le agogni mai l'animo, ma in governarsi ne fac- 
I eia pur senza. Induccndo calamità, recano più danno, che I 
utile, poiché hanno seco insidie, rivalità, calunnie, e quin- 
di la donna non può mai essere in pace. A lei conviene 
altresì venerare gl'Iddìi con buona speranza di felicità, 
obedendo alle leggi e a' decreti della patria. Poi penso 
che sieno da onorare e rispettare i genitori, i quali somi- 
gliano agi' Iddii, perchè adoperano per li figli. Ma col ma- 
rito suo dee la moglie comportarsi con rettitudine e pia- 
cevolezza, niente arrogandosi, ma servando il talamo in- 
contaminato : il che è di grandissimo momento. Sopporti 
dal marito ogni male, o venga egli in miseria, o pecchi 

j 

per ignoranza, o per infermità, o per ubriachezza, o rompa 
la fede ; avvegnaché più facilmente ai mariti, che alle mo- 
gli, codesti falli sieno perdonati. Tolleri ella dunque la 
legge, e non ingelosisca ; e sopporti anche F ira, la sordi- 
dezza, la querimonia, la gelosia, F accusa e qualunque 
altro difetto sia in lui da natura; acconcisi a tutto, perchè 
a lui piacerà vederla modesta. La donna, ch'è cara al con- 
sorte e che seco volentieri fatica, è armonia, ed ama la 
intera famiglia, e gli estranei rende alla casa benevoli. Non 
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quella che non ama nè la casa, nè i figli, nè vuol vedere 
felicemente compiuto vcrun sacrifizio, ma cagiona ogni 
guasto e, come nemica, lo impreca; e al marito, quasi ad 
avversario, brama la morte per averne degli altri, e quan- 
to a lui viene in grado ella odia. Parmi essere armonia in 
colei eh' è piena di prudenza e di onestà; perchè non 
pure amerà il marito, ma i figli e i congiunti e i servi e 
tutta la famiglia, la quale abbraccia e sostanze e amici e 
cittadini e forestieri. E le persone loro ornerà senza lus- 
so, parlando inoltre e ascoltando le cose oneste, e secon- 
dando al marito in concordia di commi vita. A' parenti 
ed agli amici ch'ei favorisce, sarà ella non meno cortese; 
e in fine quelle cose che al marito tornano dolci o amare, 
reputerà tali per sè medesima, qualora non voglia essere 
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